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 Il mondo sociale è un cosmo complicato 
di attività umane a cui attribuiamo 
significati 



Se gli uomini definiscono reali certe 
situazioni, esse saranno reali nelle loro 
conseguenze  
 
(teorema di Thomas, 1928) 
  

la realtà è una costruzione sociale 
 

  

IL TEOREMA DI THOMAS 



 Il mondo della vita è costituito da un 
flusso dato-per-scontato di routines, 
interazioni, eventi  quotidiani 



INTERPRETIAMO IL MONDO 
SOCIALE ATTRIBUENDO 
SIGNIFICATI CHE 
APPRENDIAMO NEL CORSO 
DELLA SOCIALIZZAZIONE 
COSTANTE 

VIVO IN UN MONDO 
COLLEGATO AGLI ALTRI 
CON RELAZIONI 
MOLTEPLICI 



Il processo di 
socializzazione del 
genere 

  



SOCIALIZZAZIONE E GENERE 

? 



Comunicazione = tentativo di 
costruire o gestire uno spazio di 

significato condiviso 

MONDO FATTO DI 
SIGNIFCATI 
INTERSOGGETTIVI 



•  L’informazione scambiata implica 
interazione   è      gruppi 

 
I gruppi 

–  Inventano         
–  Differenziano 
–  Interpretano 

      

Oggetti sociali 







Ipotesi  di ricerca: la “costruzione del genere” 

•  Nell’interazione si producono e si 
utilizzano competenze comunicative 
legate ad esperienze di 
socializzazione  

 
•  Il genere è un tipico costrutto sociale 

che tocca un delicato “confine”: la 
distinzione tra pubblico e privato 



Ipotesi  di ricerca: la “costruzione del genere” 

•  SOCIALIZZAZIONE TRADIZIONALE E STEREOTIPI 

Alle donne il governo del privato 
Agli uomini il governo della sfera pubblica 
 
UOMINI  è impliciti attributi di razionalità, controllo 
delle emozioni, cerimoniale di abbigliamento e di 
postura standardizzato, padronanza e contenimento 
degli aspetti corporei,  diversa rilevanza e diverse 
regole per l’ostentazione del “corpo” fisico, etc. 



Ipotesi  di ricerca: la “costruzione del genere” 
Oggi, lo scenario sociale rende possibili 
pratiche diversamente combinate di tali 
modelli 
 

Ma non ogni situazione rende 
appropriata una maggiore 
plasticità di presentazione del 
corpo (socialmente sessuato)  
 
O una diversa distinzione fra 
pubblico e privato (il corpo 
della donna come oggetto di 
sguardo… e di “possesso”)  
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Emittente iniziale Emittente relais Ricevente

- Opinion Leaders 
- Giornalisti 
- Specialisti - esperti 
- Organizzazioni  
- Istituzioni 
- Industrie  
- Politici, partiti, 
sindacati, movimenti.... 
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Condizione sociale 
Fattori socio-
economici e culturali 
Tipo di percezione 
(rilevanza) 
Codici interpretazione 
Gruppi, relazioni e 
poste in gioco 
identitarie… 

MEDIA 

CONTENUTO 

FORMAT 

A 
U 
T 
O 
R 
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SIGNIFICATI E INFORMAZIONE: norme e valori di comportamento 
(Fonte: rielab. da Renaud  L., Mode du façonnement des normes par les processus médiatiques, in Communication : 
Horizons de pratiques et de recherche, a cura di P. Mongeau e J. Saint-Charles, PUQ, 2005, pp. 235-254 

FONTI DELLA CONOSCENZA SOCIALE 

NEGOZIAZIONE DEI SIGNIFICATI E DEGLI STEREOTIPI 



UNA RICERCA 

Il fenomeno della violenza estrema sulle donne  
si è imposto da qualche anno all’interno 
dell’agenda dei mezzi di informazione italiani 
(prima era considerato questione “privata” poco notiziabile nello 
spazio pubblico) 

In Italia fino al 1981 l’uccisione di una  
moglie adultera per mano del marito era 
considerata “delitto d’onore”, come 
attenuante 



Le trasformazioni culturali richiedono tempo:  
35 anni sono un periodo “medio-breve” 

Quali “attrezzi simbolici” e modalità di 
racconto sono utilizzati  nei resoconti 
giornalistici per illustrare e spiegare il 
“nuovo” fenomeno?  



La cronaca giornalistica come “finestra sul 
mondo” è ritaglia la cornice di un 
particolare evento è ci suggerisce i 
possibili sguardi nell’universo già-noto 
  

è Contribuisce a fornire nuove 
informazioni più o meno “ricche” di 
conoscenza “nuova”



Il discorso giornalistico ha una funzione 
duplice:  
1.  Favorire o sminuire la visibilità di un “fatto” 
2.  Raccontarlo evocando aspetti che lo 

rendano comprensibile  

Rende narrabile il “fatto” dandogli raffigurazione 
concreta  è lo aggancia a quanto si suppone sia 
condivisibile dal senso comune è offre una 
spiegazione dandogli una cornice interpretativa  



1.  Femminicidi compiuti dal partner o ex 
partner è 72 femminicidi “domestici” 

 
2.  Di questi casi hanno avuto copertura 

nazionale  in almeno uno di 3 quotidiani 
Il Corriere della Sera, Repubblica, La 
Stampa  è 53  

 

è N° totale articoli 166 

 
I CASI ANALIZZATI:  ANNO 2012 



Criteri di notiziabilità 

•  4 casi attirano quasi un quarto degli 
articoli: storie dai risvolti particolarmente 
efferati, o vittime multiple, o donne molto 
giovani 

•  Nazionalità: 
–  Perpetratori stranieri (91% dei casi notizie 

nazionali, di contro al 43% degli italiani) 
–  Vittime italiane (solo 4 su 8 straniere uccise da 

italiani hanno copertura nazionale) 



CORNICI TEMI 

AMORE 
ROMANTICO 

Crimine passionale  
Gelosia 
Amore non corrisposto 
Separazione o divorzio 
Perpetratore “innamorato” della vittima 
Vittima “innamorata” del perpetratore 

MANCANZA DI 
CONTROLLO 

“Raptus” 
Innamorato perde il controllo 
D’improvviso, inaspettato 
Discussioni continue 
Autodifesa improvvisa 

 ALTRI ELEMENTI 
DI CONTESTO 

Uso sostanze o sintomi psichici perpetratore 
Uomo-mostro 
Povertà 
Immigrazione 
Ambiente comunemente violento 



Oltre la metà (92) dei 166 articoli raccolti collegano i 
femminicidi a una dimensione di amore deluso 

Brescia, uccide per gelosia davanti alle bambine (Corriere, 5-32012 ) 
Strangola la moglie col foulard: “Ho letto quegli sms, ero geloso” (Stampa, 5 

-3-2012) 
“Ero geloso, l’ho uccisa, arrestatemi” (Corriere, 26 -8-2012) 

Le parole disponibili sono quelle del 
perpetratore 

– rappresentazione indulgente degli assassini  
Sono tre mesi che non dormo e non mangio. Senza di lei non riuscivo più a 
vivere: l’ho uccisa perché non voleva nemmeno più parlare con me”. (…) 
Sabrina lo aveva lasciato. A lui questo giovane amore aveva riacceso la vita 
dopo il dolore e la solitudine della vedovanza (Corriere, 1 giugno 2012)   



102 articoli su 166 è “perdita (momentanea) di controllo” è 
si fa ricorso ad un  termine di uso corrente privo di evidenza 
medico-scientifica: RAPTUS è  
è VICTIM BLAMING è colpevolizzazione della vittima 
soprattutto nelle narrazioni di 3 dei 4 casi in cui una donna 
straniera è vittima di un perpetratore italiano 
S.C. aveva perso la testa per A. Si sa come vanno queste cose 
(…). Aveva trovato la romena, giovanissima e scaltra. (…) Un 
uomo di 35 anni più grande (…) aveva perso la testa per quella 
ragazzina minuta in calze a rete, pressato dalle continue richieste 
di denaro da parte di lei, ad un certo punto avrebbe cominciato a 
sentirsi vittima di una specie di estorsione (La Stampa, 28 gennaio 
2012)  
Lei però, oltre ad avere rapporti con altri, si sarebbe allontanata 
per intrecciare una nuova storia d’amore con un uomo più giovane 
(Corriere, 29 gennaio 2012)  



•  Solo 17 articoli su 166 accompagnano il racconto evocando una 
dimensione di dominio maschile è ma di solito il racconto 
riguarda cittadini stranieri   

Un affronto insopportabile per un seguace della comunità Sikh, religione 
indiana secondo cui la moglie di un altro uomo va considerata come una 
madre o una sorella (Repubblica, 13 Giugno 2012) 
 

•   Contrapposizione fra la “nostra” cultura, potenzialmente 
liberata, e altre culture che, in quanto tradizionalistiche o 
islamiche, sarebbero più soggette ai dettami tipici del patriarcato 

 
Eppure ci sentiremmo forse meno oppressi, meno incapaci di 
comprendere se di un normale delitto passionale si trattasse, di quelli 
che si commettono da sempre in tutti i paesi del mondo, provocati 
dalla vergogna, dalla gelosia, dalla paura, dall'ansia di nascondere, di 
mettere a tacere un segreto inconfessabile (Corriere, 14 gennaio 2012). 
  
Vestiva all’occidentale, punita con la morte (Repubblica, 9 maggio 2012).  
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2017 -“Era una persona normalissima!  
“È  sfociata così in tragedia una storia così tormentata”  

“caduto in una forte depressione da quando a luglio la donna 
 aveva deciso di troncare” 
“diverse lettere confermerebbero il senso di disperazione dell’uomo”:  



2017 -“coltellate per soffocare un amore” 
il ragazzo sarebbe stato in preda ad una “furia omicida” 
a causa del rifiuto  
è gelosia, non accettazione della fine della relazione 
l'ennesima lite, forse a seguito dell'ennesimo rifiuto della ragazza  



2017 “culmine di una lite scaturita dal suo timore di essere 
lasciato”  



2017 “L’uomo si era invaghito della cuoca fino a farne una ossessione 
e aveva cercato di conquistarla, ma davanti ai suoi rifiuti ha perso la 
testa”  
“Sarebbe nata una discussione perché la donna, separata da poco, 
probabilmente aveva delle remore a iniziare una vita con lui”.  



2017 “Lui, operaio stimato dai colleghi per le sue precisione e 
applicazione, lei badante apprezzata dalle famiglie che gli avevano 
affidato parenti che ha sempre trattato con dolcezza e premura, 
hanno lavorato sodo, senza mai risparmiarsi.”  



2017 “un altro tragico cliché, quello dell'ultimo appuntamento” 
L’articolo sottolinea il fatto che la vittima fosse stata in passato 
vittima di violenza da parte dell’ex marito; “la furia” del compagno 
è stata più forte e ha portato “inesorabilmente” alla morte della 
vittima 



2017 ““L’ossessione per lei lo divorava. Giorno e notte.” 
INVANO LEI LO AVEVA DENUNCIATO 4 VOLTE PER 
STALKING  

UN FRAME (IN PARTE) DIFFERENTE 

IL “BLAMING” 
DELLA 
VITTIMA NON 
C’E’ PERCHE’ 
LO AVEVA 
DENUNCIATO 



A voi la parola! 
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